
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

CAPODANNO A SAN NICOLO’ 
 

LUNEDI’ 31 DICEMBRE 
 

Ore 17.30: ADORAZIONE - VESPRI -  
   TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO 
Ore 18.30: Messa Prefestiva 
 

MARTEDI 1 GENNAIO 2019 

S. Messe ore: 9.30 - 11.00 - 18.30 
 

CAPODANNO A SAN MARCO 
 

LUNEDI’ 31 DICEMBRE 
 

Ore 16.30: ADORAZIONE - VESPRI -  
   TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO 
Ore 17.30: Messa Prefestiva 
 

MARTEDI 1 GENNAIO 2019 

S. Messa ore: 10.45 
 

RINGRAZIARE 
 

Terminiamo il 2018 ringraziando il Signore per i suoi doni 
e soprattutto per la sua presenza accanto a ciascuno di 
noi, sia nei giorni belli, sia nei giorni faticosi. La nostra 
fede ci dà la certezza che la sua promessa di essere con 
noi ogni giorno si è compiuta.  A s. Marco e a s. Nicolò 
faremo precedere l’Eucaristia prefestiva da un tempo di 
adorazione e di ringraziamento. 
 

IL PANE BENEDETTO 
 

E’ ormai una bella tradizione che nel primo giorno 
dell’anno venga donato a tutti un Pane benedetto. E’ un 
segno di comunione e un invito alla fraternità. Il pane 
viene sempre spezzato, per mangiarlo e per condividerlo. 
Gesù ha voluto farsi Pane proprio per questo e nella pre-
ghiera con la quale invochiamo il dono del “pane quoti-
diano” è racchiuso il significato del “dono”, da chiedere al 
Signore e da essere disposti a fare ai fratelli che di pane 
ne hanno poco o niente. 
A tutte le s. Messe del 1 gennaio 2019 doniamo questo 
Pane a quanti verranno a chiedere al Signore la benedi-
zione per un nuovo anno che comincia. Anche 
quest’anno il pane è un dono della Panetteria di via Buse 
che ringraziamo fin d’ora per la generosità che, ormai da 
anni, segna l’inizio del nuovo anno. 
 

DONO DI NATALE 
 

Per una serie di circostanze positive, i doni raccolti per la 
festa di s. Nicolò, sono arrivati ai ragazzi di Oceleni e 
Roman (Romania), in tempo per festeggiare il Natale. 
Sono partiti da Mira 26 scatoloni pieni di materiale scola-
stico, di indumenti di lana, di tanti pacchetti, ognuno ac-
compagnato da un biglietto di auguri. Suor Amabilis rin-
grazia i ragazzi di Mira e san Nicolò per questo dono 
bello e prezioso. 
 

PREISCRIZIONI 
 

Sono aperte le preiscrizioni per l’anno scolastico 2019 
presso la nostra scuola s. Pio X°. Le preiscrizioni riguar-
dano la Sezione Primavera (2 anni compiuti), la scuola 
dell’Infanzia e la scuola Primaria dove viene potenziato 
l’insegnamento dell’Inglese e viene proposta come se-

conda lingua: lo spagnolo. La nostra scuola si inseri-
sce tra le scuole di eccellenza per quanto riguarda 
l’insegnamento e lo stile di educazione dei nostri 
piccoli e dei ragazzi. Per maggiori informazioni ci si 
può rivolgere in segreteria durante l’orario e i giorni 
delle lezioni. 
 

I PRESEPI 
 

I ragazzi di 5^ elementare hanno preparato dei ma-
gnifici presepi, pieni d’incanto e di fantasia, che ri-
marranno esposti in chiesa fino a domenica 13 gen-
naio. Dopo la Messa delle ore 9.30 ( a s. Nicolò) e 
delle 10.45 (a s. Marco) verranno premiati i più belli 
selezionati da un’apposita giuria. 
 

AD ASSISI 
 

Don Mauro, con un gruppo di giovani, partecipa ad 
Assisi ad un corso di formazione sulla fede cristiana, 
da giovedì 3 a domenica 6 gennaio. E’ un’esperienza 
che si unisce alle tante proposte che la nostra comu-
nità offre ai giovani perché possano rendersi conto 
della bellezza della fede cristiana e la abbraccino 
con convinzione e con gioia. 
Approfittando delle vacanze natalizie anche i giovani 
del Clan e del Noviziato scout riservano alcuni giorni 
per trascorrere insieme alcuni giorni di riflessione e 
d’amicizia. 
 

GRAZIE DEI DONI 
 

Non riusciamo a farlo personalmente, ma ci teniamo 
a ringraziare quanti, e sono molti, si sono ricordati 
della parrocchia (e dei loro preti) in occasione del 
Natale. L’affetto, la stima e la riconoscenza sono 
quanto ci sta più a cuore. Desideriamo ringraziare 
tutti di questi doni che sono i più preziosi per noi per-
ché ci ripagano di tutto l’impegno e la fatica che met-
tiamo ogni giorno per rendere belle le nostre comuni-
tà cristiane. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

In questi giorni abbiamo celebrato il commiato cristia-
no per Mario Leoncin di via Verga e per Maria Te-
resa Vio ved. Menegazzo di via dello Scarparo. 
La preghiera condivisa insieme e la grande speranza 
che nasce dalla fede cristiana sono state un aiuto 
prezioso nel momento del dolore. Ora raccomandia-
mo queste care famiglie alla preghiera di tutti. 

 
 

Q uesto nuovo anno sarà per te una benedizione 
se tu saprai benedire il tempo che ti verrà donato, 
se tu saprai essere una benedizione per il tuo vicino, 
e il tuo vicino, una benedizione per te. 
Benedetto sarà il tuo volto se il tuo volto sarà bagnato  
di un po’ di lacrime altrui. 
Benedette le tue mani, se le tue mani sapranno 
accarezzare e donare pace. 
Benedette le tue labbra 
se sapranno dire parole 
d’amore verso un nemico 
Benedetti i tuoi occhi 
se si meraviglieranno 
della bellezza. 
Benedetti i tuoi piedi 
se sapranno condurti 
verso chi è solo. 
Benedetto il tuo cuore 
se saprà scoprire Dio 
in ogni giornata che  
vivrai. 
Benedetta la tua casa se 
le porte saranno aperte 
per condividere. 
Benedetta sarà la tua 
vita se saprai ringraziare 
per ogni cosa e ogni 
dono del Signore. 
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LITURGIA DELLE ORE:  OTTAVA DEL 
          NATALE 
 
 

DOMENICA   30  DICEMBRE   2018 
SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 
 
 

ore 8.00  Baldin Antonio e Mafalda  
 

ore  9.30 Andreose Luigino, Sabina e
  Giovanna - Lugato Emma e
  Semenzato Mario  
ore 11.00 

ore 18.30  

  

LUNEDI’  31  DICEMBRE  2018 
ULTIMO DELL’ANNO 
 

ore 17.30 ADORAZIONE 
 

ore 18.30 Prefestiva 
 

MARTEDI’   1  GENNAIO  2019 
MARIA MADRE DI DIO   
 
 

ore  9.30 Marin Giovanni  
 

ore 11.00 Calzavara Tito - D’Antiga 
  Alvise  
 

ore 18.30  
    

MERCOLEDI’   2  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00 Pavan Antonio, Fabbian Iris 
 

GIOVEDI’  3  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00 Valentini Luigina, Jole e Dino 
   

VENERDI’   4  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00 Zanetti Andrea  
  
SABATO   5  GENNAIO  2019 
 

ore 18.30 Prefestiva 

  Saccon Mario 
 

DOMENICA   6  GENNAIO  2019 
EPIFANIA DEL SIGNORE 
 
 

ore 8.00    
 

ore  9.30 
 

ore 11.00 
 

ore 18.30  

 

Cristo è nato per noi! Venite, voi tutti che 
cercate il volto di Dio: eccolo, in quel Bambi-
no, deposto in una mangiatoia.  
 

Contemplando il Dio Bambino, che sprigiona 
luce nell’umiltà del presepe, possiamo diven-
tare anche noi testimoni di umiltà, tenerezza 
e bontà.  
 

L’albero di Natale con le sue luci ci ricorda 

che Gesù è la luce del mondo, è la luce 
dell’anima che scaccia le tenebre delle 
inimicizie e fa spazio al perdono. 
 

(Twitter di Papa Francesco) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

G iuseppe, con Maria sua sposa, salì «alla città di Davide chiama-
ta Betlemme». Stanotte, anche noi saliamo a Betlemme per scoprirvi 
il mistero del Natale. 
Betlemme: il nome significa casa del pane. In questa “casa” il Signore 
dà oggi appuntamento all’umanità. Egli sa che abbiamo bisogno di 
cibo per vivere. Ma sa anche che i nutrimenti del mondo non saziano 
il cuore. Avere, riempirsi di cose pare a tanti il senso della vita. 
Un’insaziabile ingordigia attraversa la storia umana, fino ai paradossi 
di oggi, quando pochi banchettano lautamente e troppi non hanno 
pane per vivere. 
Betlemme è la svolta per cambiare il corso della storia. Lì Dio, nella 
casa del pane, nasce in una mangiatoia. Come a dirci: eccomi a voi, 
come vostro cibo. Non prende, offre da mangiare; non dà qualcosa, 
ma sé stesso. A Betlemme scopriamo che Dio non è qualcuno che 
prende la vita, ma Colui che dona la vita. All’uomo, abituato dalle 
origini a prendere e mangiare, Gesù comincia a dire: «Prendete, 
mangiate. Questo è il mio corpo». Il corpicino del Bambino di Betlem-
me lancia un nuovo modello di vita: non divorare e accaparrare, ma 
condividere e donare. Dio si fa piccolo per essere nostro cibo. Nu-
trendoci di Lui, Pane di vita, possiamo rinascere nell’amore e spezza-
re la spirale dell’avidità e dell’ingordigia. Dalla “casa del pane”, Gesù 
riporta l’uomo a casa, perché diventi familiare del suo Dio e fratello 
del suo prossimo. Davanti alla mangiatoia, capiamo che ad alimenta-
re la vita non sono i beni, ma l’amore; non la voracità, ma la carità; 
non l’abbondanza da ostentare, ma la semplicità da custodire. 
Il Signore sa che abbiamo bisogno ogni giorno di nutrirci. Perciò si è 
offerto a noi ogni giorno della sua vita, dalla mangiatoia di Betlemme 
al cenacolo di Gerusalemme. E oggi ancora sull’altare si fa Pane 
spezzato per noi: bussa alla nostra porta per entrare e cenare con 
noi. A Natale riceviamo in terra Gesù, Pane del cielo: è un cibo che 
non scade mai, ma ci fa assaporare già ora la vita eterna. 
A Betlemme scopriamo che la vita di Dio scorre nelle vene 
dell’umanità. Se la accogliamo, la storia cambia a partire da ciascuno 
di noi. Perché quando Gesù cambia il cuore, il centro della vita non è 
più il mio io affamato ed egoista, ma Lui, che nasce e vive per amore. 
Chiamati stanotte a salire a Betlemme, casa del pane, chiediamoci: 
qual è il cibo della mia vita, di cui non posso fare a meno? È il Signo-
re o è altro? Poi, entrando nella grotta, scorgendo nella tenera pover-
tà del Bambino una nuova fragranza di vita, quella della semplicità, 
chiediamoci: ho davvero bisogno di molte cose, di ricette complicate 
per vivere? Riesco a fare a meno di tanti contorni superflui, per sce-
gliere una vita più semplice? A Betlemme, accanto a Gesù, vediamo 
gente che ha camminato, come Maria, Giuseppe e i pastori. Gesù è il 
Pane del cammino. Non gradisce digestioni pigre, lunghe e sedenta-
rie, ma chiede di alzarsi svelti da tavola per servire, come pani spez-
zati per gli altri. Chiediamoci: a Natale spezzo il mio pane con chi ne 
è privo?  
«Andiamo dunque fino a Betlemme»: così dissero e fecero i pastori. 
Pure noi, Signore, vogliamo venire a Betlemme. Voglio arrivare a 
Betlemme, Signore, perché è lì che mi attendi. 

(Omelia Notte di Natale 2018) 

L’ALTA MAREA 
 

Cinquant’anni fa moriva don Primo Mazzolari, per tanto tempo 
parroco nella Bassa Bresciana, terra di povertà e di tanti 
“rossi” (socialisti e comunisti). Riflettendo sul Natale era solito 
dire che la festa della Natività del Signore era come l’alta ma-
rea, raggiungeva tutti. Almeno una volta l’anno nessuno man-
cava all’appuntamento della Messa di Natale. Se questo santo 
prete tornasse oggi, non potrebbe più usare questa immagine 
per parlare del Natale. Ormai non raggiunge più tutti i cristiani. 
Viviamo in una situazione di perenne “bassa marea”; qualcuno 
in più si fa vedere alla Messa di mezzanotte, ma sono quelli 
che non hanno tagliato del tutto i ponti con la vita cristiana e si 
lasciano ancora toccare dal mistero cristiano più bello e più 
vicino alla nostra sensibilità umana. Ma per tutti gli altri, e so-
no tanti, troppi, il Natale non significa più nulla. Ciò non toglie 
la gioia di un Dio che ci ama e ci viene incontro nella vita con-
creta, ma resta una spina nel cuore: stiamo allevando una ge-
nerazione di atei o di indifferenti, nonostante tutto il nostro 
impegno nella catechesi e nella formazione dei ragazzi e dei 
giovani. Ci penserà il Signore a far germogliare quei semi che 
abbiamo sparso con tanto amore e dedizione? 
 

I MIEI NATALI 
 

Nella notte santa della Natività ho celebrato due volte il Natale 
del Signore: la prima volta a s. Marco, la seconda a s. Nicolò. 
Ho dovuto fare le corse, ma ci ho tenuto ad essere presente 
nelle due parrocchie che mi sono state affidate. A san Marco la 
celebrazione del Natale è stata particolarmente bella. I ragazzi 
del catechismo l’hanno fatta precedere da una Veglia, sempli-
ce e dignitosa, preparata con cura, che è stata il risultato di 
una collaborazione tra i catechisti, serena e concreta. Il Natale 
è soprattutto questo: creare comunione e mettere insieme le 
menti e i cuori. “Andiamo a Betlemme”: è l’invito più concreto 
che si può cogliere dalla Natività del Signore. 
Poi sono corso a s. Nicolò per ritrovare la bellezza di una chie-
sa gremita e di una celebrazione bella e gioiosa. Il Signore 
riempie le mie fatiche di cose belle che sono il frutto della col-
laborazione di tante persone che, con semplicità, offrono la 
loro parte: i giovani, i chierichetti, i cantori, gli scout, le fami-
glie. Il Natale mette insieme tutti e da questa “comunione” 
nasce la gioia e la riconoscenza al Signore. 
 

“TE DEUM” PER I DONI CHE RICEVO 
 

Qualcuno, un tempo, mi rimproverava di non essere mai con-
tento, ed era vero. Ora, però, sarà per la vecchiaia che 
s’avvicina o sarà per un dono del Signore, sono diventato più 
sereno e più contento. Forse sto imparando a ringraziare il 
Signore per quello che ho. Oggi sento il bisogno di dire il mio 
“Te Deum” di ringraziamento al Signore. Come non ringraziarlo 
per le tante persone che mi vogliono bene? Ho davvero una 
bella famiglia, una comunità viva, una collaborazione continua 
in tutti i campi. Come non ringraziarlo quando celebro 
l’Eucaristia in una chiesa viva e partecipe? Come non ringra-
ziarlo per la grazia del perdono che non mi fa mai mancare? 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   OTTAVA NATALE 
 
 

 
DOMENICA   30  DICEMBRE  2018 
S. FAMIGLIA DI NAZARETH 
          ore 9.00: Baldan Paola 
 

LUNEDI’  31 DICEMBRE   

ore 8.00:   Biolo Paolina  
    

MARTEDI’  1 GENNAIO 2019 
ore 8.00:  Baldan Gianni 
    

MERCOLEDI’  2  GENNAIO  
ore 8.00:   Deff. Carraro 
 

GIOVEDI’  3  GENNAIO  
ore 8.00:   Per Michele (Ammalato) 
 

VENERDI’  4  GENNAIO  
ore 8.00:   Benefattori Defunti 
 

SABATO  5  GENNAIO  
ore 8.00:   Per un’ammalata 
 

DOMENICA   6  GENNAIO  2019 
EPIFANIA DEL SIGNORE 
          ore 9.00: Benefattori viventi 

   
 

 

 
 
 
DOMENICA  30  DICEMBRE  2018 
SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 
 10.45:   Angela e Mario 
    

LUNEDI’ 31: ore 16.30 ADORAZIONE 
          17.30 PREFESTIVA  
  

MARTEDI’  1 GENNAIO 2019 
  Ore 10.45 
 

MERCOLEDI’ 2 
  ore 8.30 per la comunità 
 

GIOVEDI’ 3 ore 8.30 : per gli ammalati  
  

VENERDI’ 4 : ore 8.30  sospesa 
  

SABATO 5  GENNAIO 
  

  ore 17.30 Prefestiva 
 Fecchio Ines, Giovanni, P. Alberto, Pia,  
 Antonia 
           

DOMENICA  6  GENNAIO 2019 
EPIFANIA DEL SIGNORE 
 10.45:   Martignon Enrico, Maria e Deff. 
    Favaretto     
     

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


